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Lettera Germanica. 


Chiamfamo: l'attenzione doi! nostri lettori sulla seguonte 
nostra corrispondenza; di Lipsia, che assaî beno dipinge 
gli umori‘ -lo tendenze della pubblica opinione in Ger- 
maia. 

Ora.che le conferenzo ci hanno condotta la pace, 
sì spera che questa sarà solida e durevole, tanto 
più ardentemente quanto più spaventosa era la crisi 
chie si è venturosamente' superata. 

Quelli stessi che più si rammiaricavano dell'evacun- 
zione ‘e della demolizione della fortezza di, Lussein- 
horgb, oggi trovano che lutto è andato per lu rne- 
glio, e confessino che le, potenze mediatrici. non 
potevano. riconciliare: le due parti se non mercè con- 
cessioni fatte dalla Prossin. È bensì vero, dicono 
essi, chie Ja Francia do parte sua non ha fatto con- 
cessioni di sorta, poichè essa non aveva ombra. di 
diritto sul territorio di Lussemborgo, ma la. qui- 
stione era troppo meschina per fornire una ragione 
abbastanza legittima di una guerra così formidabile, 
come sarebbe. quella (ra la Germania e la Francia, 
alla qual guerra di certo ‘terrebbero dietro altre, 
con danno irrimediabile del progresso industriale 
doi due' paesi. 

Se dunque fra la Francia è la Germania la, qui- 
Stione si limiterà a questa del Lussomborgo la pace 
sarà duratura: perchè uno dei contendenti — il 
popolo tedesco — trova la sua forza fin da secoli 
piuttosto. neì lavori pacifici. che non nello opere 
crudeli. della guerra, 

1 Francesi che. pensano che l’Alemagna ricostituita 
tenderebbe noturalmente a riconquistarsi l'Alsazia e 
la Lorena e credono trovare un fondamento alla 
loro opinione nelle conquiste che Ja Germania fece 
alle suo frontiere orientali contro i Polacchi e gli 
Slivî, sbagliano grandemente, e frantendono alfatto 
Îl carattire dei nostri acquisti. orientali, il quale 
prova appunto, il. contrario di ciò che, vorrebbero 
dimostrare quegli esagerati patrioti francesi che i 
nostri spiritosi vicini chiamano ‘ehauvinistes, (che 
vorrebbero sempre e in tutto cercare delle. cause 
di guerra. 

Infatti all'Orievite noj, trovamino | dei. popoli coi 
quali non' possiamo stringere legami di fraterna co- 
munanza, perchè sono al di sotto di noi în coltura 
@ maturità‘ politica. Quindi verso di loro legica- 
mente non si può avere altro; processo che quello 
della conquis 

Nei Francesi inveco; noi) scorgiamo degli viguali: 1 
nostri connazionali abitanti nei bei paesi di Metz, 
Toul, Verdun, Strasburgo, a cui si può anche ag 
giungere tuta la Fiandra ed il Brabante non si tro- 
vano mella miseria, non si lamentano. della loro 
sorle, sono; contenti d'essere uniti alla grande ag- 
glomerazione francese; e questo basta per non en- 
tran più a loro riguardo a voler colla. forza stic- 
carlì della nazione a cui sono aggregati. 

Dunque ritenete codesto come voramente positivo, 
sei Francesi non ci disturbano nelle pustre ‘con- 
quiste orientali non v'è in tutta Germania néssun 
rancore verso la Francia nè voglia di ricuperare da 
essa le provincie tedesche; ma gli è cho Ja Francia 
preleade che da ogni nostro passo all’oriente; ella 






































Ala pur troppo la Francia mi par: guidata nella 
Sua politica cstera sempre da quel deinone cle fin 
dall'epoca di Francesco { la;dominò e procurò im- 
mense sventure all'Europa ed a lei stossa: l'ambi- 
zione. 

, Ogoî tedesco è persuaso di ciò, equini tutti qui 
tredoo nostro dovere premunirsi dagli effetti im- 
pravisti di codesta passione. [rancese; epperciò la 
Baviora, il Wurtemberg ed il Baden si prestarono 
volontorosi ai Ure generali prussiani che da crea 
10 giorni cominciarono l'organamento el 
delle loro forze milita 

——_ —_ 











Il giornale (il: Confe Cavour reca oggi il nuovo 
suo) programma. 

Non è d'hopo dire clie questo programma è 
spirato ai. più ‘alt, sipicati e liberali principîi di 
Governo quando sî sa che è firmato. dall'egregio 0 
dottisimo cav. Vegezzi-Ruscallo. 

Così la stampa indipendente torinese acquista un 
novello € poiente sussidio ‘nella difficile lotta intra- 
presa contro gli abusi eil il mal governo: 

Ed il tempo è ben scelto. Poichè quello consor- 
terio che erano state sgominato dall'esito dello 'cle- 
zioni, ora ricominciano a farsi nuovamente vive, e 
nella stampa e nel Parlamento stesso osano nuo 
vamente opporsi a quelle economie ed a quelle ri- 
forme che pur avevano promesso solennemente 
toro elettori dî difendere, 

Ed opporsi alle economie si è voler rendero ine- 
vitabile lo. nuova iniqua tossa del macinato, 

Ed opporsi alle ‘riforme, massime: quelle che 
hanno. tratto al ‘decentramento, sî è perpetuare fl 
disordine e rendere impossibile un Governo since- 
ramente liberale. 

S'abbia dunque vin fratorno ‘salato il Conte) Ca- 
vour che si seliera a nustro fianco, mentre, non 
gli può mancare. dal pubblico. quell’ acceglimento 
che esso so-serbare ai giornali onesti ed indipen- 
denti. 























Strada ferrata da Pinerolo 


a Torre-Pellice. 


SI rendo nbto che sono mporti i‘ ragiatri per ricdvere 
lo adesioni all'iequisto di azioni di L. 230 cadana rislla 
Società anonima por-In costruzione della via ferrata da 
Pinorolo n Torre-Pellice; in ‘Torino presso il signor ing. 
Carlo Langer, concessionario, viale; del Re, n. 8, ed alla 
Banca Goisser, via dello Finanze ; in Pinerolo: presso _il 
sig, Liebotti-Radoni, tipografo libraio; ed ‘a. Torra-Pellico 
‘alla segreteria del Municipio. 

|’ Torino, 1° giugno 1867. 

"TI Gonetglioi d'aliminialiariane tenporanco: 


TTALIA 
Rivista. di 


1l Municipio di Firenze, censurato per avére 
implicitamente abolito In. pia commemorazione dei 
morti a Gurtotone e Montanara, si appigliò al 

tore: alla ‘messa di requie-che si ce- 
onore di essi nella chiesa di Santa Croce 



































APPENDICE 


AMEDEO DI SAVOIA © 
Duca d’Aosta 


tao 


Nato nella reggia di Torino il 30 maggio 1845, 
vi passò i primi anni dolfa sun fafonzia imparando 
dal labbro stesso della sua augusto genitrice.,, di 
santa memoria, i rudimenti dî quell'edacazione ino- 
rale che ii rado si scancellano dal cuore nemmeno 
nella tarda etb, specisImente quando l'animo ne è 
imbeviio per cura di amorosa, madre. Pon ‘è, 
nel 4855, la morte ebbe mieluto le tre preziosissima 
vile, della madre, della sposa e del fratello del Re, 
immergebdo il monarca ‘ed il suo popolo tutto in 
quel muto e profondo dolore che formava til più 
sincero elogio ‘delle virid de' Principi estinti ed era 
ad un Lefpo commovente testimonianza del vivis- 

(*};Vel'appendico pubblicati in questa Guzzetta i 29 


aprile scorso (n. 79) sotto il titolo — Maria Dal Poiso' 
Principessa della Cisterna. 





simo affetto che univa î sudditi alla dinastia ; il 
rincipe, Amedeo fissò la. sua stanza, unitamente .al 
fratello inaggiore, ed al compianto principe Odone, 
nel castello di Moncalieri. Ivi' attese allo. studio 
delle molteplici disciplini itare fu sem- 
pre il ‘suo studin prediletto, a cui sì applicò sotto 
lo prudente ed illuminata direzione del colonnello 
Ricci, del Corpo di stato-maggiore, e del colonnello 
Giovanetti, dell'arma d'artiglieria. 

Il generale Rossi che fu suo governatore fino alla 
sua maggiore età, vegliava intanto con paterna sol- 
lecitudine a che lo sviluppo de'sentimenti del cuore 
dei giovine Duca fosse pari ai progressi che la sua 
mento faceva ne’campi dell’intelligenza. 

Ebbero luogo qualclie anno di poi i viaggi nei 
diversi Stati d'Earopa che dovevano completare l'e- 
ducazione. del Principe. Ripetute gite. fatte. nelle 
provincie del Îegno gli aveano già rese famigliari 
le più minute particolarità del paese. che gli fu 
culla. Visitò fra gli altri Stati, l'Impero Turco rel 
1862, la Svezia e la Danimarca nel ‘1863, Ja Fran- 
cia, l'Inghilterra e la Spogon'nel 4805. Fua questa 
Spoca che corse nella Penisola. Iberica ed abche în 
Îalia Ja, voce chie il Duca d'Aosta sarebbosi. impa- 
tentato. coi Burboni; di'Spagma. 

Osservando agoi cosa, dei paesì persorsi, la sua 
attenzione pur tuttavia più. specialmente si volgeva a- 




















glieserciti, agli armamenti,;a quanto; in una pardlo, 
s'alteneva alle faccende guerresche. — Discendente 











delle corone ilj fori davanti alle lapili | di ‘bronzo 
su cui sono ngistrati i nomi dei morti in quella 
giornata. 

Per la rico-ronza di quel giorno venne imban- 
dierato la città di Wamtoya, Sul fr del giorno 





















partirono. da essa ‘numerosi manipoli di guardia 
nazionale e ii. popolo alla volta di Montanara, Più 
tardi missc la Commissione tossina, a coi faceva 
corteggio e seguito il [Lf di Simlaco, Ja Giunta 
municipale, il Prefetto ed ‘altre Rappresentanze 


della Deputazione e del Consiglio pruvinciate, della 
Guardia naz.enale, del RL Esercito, della Associ 
zione eleitorate, dell’Associazione del progresso, del 
Circolo damocratico; della Sbcietà operaia, di quanto 
Ta città la di grande e di piscolo, di nyhile e di 
plobeo, di ufficiale e di: popilano, lutti commisti in 
quel sinto pensiaro di frateran concordia. 

Giuora a Montonara, fu ricevuta. dal sitidaco di 
Curtatone, che disse brevi parole, alle quali rispase 
îl cay. Borella. Poscia porlò il: senatore Atto Van- 
mucci, e in nome, di Mantova il cay. Sirtoretti, e 
quindi il deputato Giani.: Quindi il prof. Ferrucci , 
giù duce di'un’ battaglione in quella fuinosa gio 
nato, disse parole calde d'amor patrio, tenendosi 
a lato due giovani mutilati, sacri avanzi di q ella 
sacra ecatombe. 

A nume dell'esercito partò il luogotenente [Stlam, 
dolla Società operaia l’aperaîo. Golli. Prese da ul- 
timo la parola il parroco stesso di Montanara, 

Lunghi ripetuti applausi accolsero queste varie 
orazioni, © imille evviva al Re, all'Italit, alla To- 
scana,, a' Firenze, a Do Laugier rintronaronn su 
questi compì. dove, ora sono 11 anni. rumoreggiava 
omicida îl cannone. 

Una dimostrazione di genore affitto diversa. do- 
veva: darsi il! giorno dopo nella apitale doi ligii 
alla, dinastia. Jorenese.' Sî fece circolare un mani: 
fosto stampato; îu cui s'invitavano i Tuscani a dare 
nel tempio ‘dell'Annunziata una dimostrazione di 
fedeltà e di amore nel giorno di San. Ferdinando 
confessore, onomastico di Ferdinando IV, principe 
imperiale e venle d'Ungheria e di Bomio, arci- 
duca dAnstria e granduca di Toscana 

1) Ministero della marineria: ordinò clie. jl_ regio 
piroscafo Zuropa parta ai 2 di giugno da Cistel- 
lomare di Stabia e vada a Paola ad imbarcare le 
ceneri del fratelli Bandiera e di Domenico Moro, 
per ttasporiarlo a Wemezim, giusta il relativo de- 
creto del Re, Quello religuio suranno trasportate, 
per cura delle. antorità della provincia e della. città 
di Gosenza, a Parla ed ivi ricevute da. una Giunta 
nominata a posta e spedita colà dal Ministero. 

La Gogsetta d'Italia afferma’ che il generale Ga- 
ribaldi mandò a tulti i rappresentonii esteri, tranne 
la Francia, nc memiorandini, nel quale protesta 
contro tutti i falli compiuti a Nom dal 1849 in 
poi. Lo stesso giornale dice altresì che pessuno doi 
predetti rappresentanti esteri rispose al documento 
inviatogli. INui crediamo che. aspetteranno ancora ba 
pezzo. 

Se le cose delle finanze vanno zoppe, se l'egua- 
glianza dei contribuenti: vlavanti all'esattore. non'è 
che un articolo dello Statuto, poichè qua paga chi 
vuole e Îù anclìe chi non può. pagare, se î nostri 
allari sono sempre manipolati dagli scribi di Fi- 
























































di re guerrieri era provvidenziale ch'si coltivasse con 
assidua cura l'istinto tradizionale nella sua stirpe, 
che lo portava al mestiere dell'armi. — E fra le 
armi sì può dire ch'eî visse Nn dai suoî primi anoi. 
Dopo aver lenuto: per. qualche tempo il comando 
d'una legione della Guardia aazionale di Milano, 
ebbe successivamente i gradi di capitano, maggiore 
e luogotenente-colonnello nel 5 reggimento di fnn- 
teria (brigata Aosta). Comandi nell'anno 4864 il 
primo reggimento i fanteria (brigota del Ro) a 
prese! parte con esso alle esercitazioni del compo 
di S Maurizio, dove visse rigorosamente la vita 
della tenda e del bivacco, come gli altri ufficiali. 
Comandò nel 4865 il 69 reggimento (brigata 
Valtellina) stanziato a Torino, e nei primi mesi del 
1866 ;il reggimento: Lunvieri di Novara, stanziato 
a Parma, Malgrado il suo breve soggiorno in que- 
sta città il Principe vi lasciò di sè il miglior ri- 
cordo. 

Fra la sorpresa e l'entusiasmo di tutta Tualîa 
spuntò improvvisamente nella primavera del 1860 
l'alba di un giorno che ogni Italiano affrettava coi 
più fervidi voti e che disperavasi pur troppo non 
potesse! così presto consolare le mostro sorti. La na- 
zionalità germanica © l’italica, strettasi la mano al 
dî sopra de' gioghi nevosi dell'Alpi., disponevausi 
ad abbattere il secolare. ostacolo che con un 
stanza degoa dî. miglior ‘causa loro ‘aveva sempre 
opposto l'impero d'Austria, 























consolina i nostri concittadini, daremo loro una n 
tizia che li fard gongolare: il! nostro Ministero dò 
alacremente opera alle riforme da introdursi nella 
tenuta militare. E non è una vana lusinga, fu no- 
minata una Commissione: a posta, Se «i nostri pro- 
prietarii avranno a gittare omai lo metà dei frutti 
dolle loro terre nelle fauci delle finenze avranno al- 
tneno la soddisfazione di aminirare dei nuovi kepy 
© delle tuniche nen più Viste. Ma fra pocò Moccle- 
ranno i milioni dei beni ecclesiastici e possiamo ben 
permettorei questa innocente fantasia. 
























Biella, — Ci scrivono, 

Irilustro commendatore. Giuseppe Arnulfo, senatore 
del reguo , nel suo testamento nominò erede universale 
l'ospodale' di Vernato , © fece molte genbrose largizioni 
ad ‘tri istituti il, fra cui L, 600. annue per un letto 
all’ospodalo di S. Pietro e Li 00 annus'alla Piccola Casa 
dolla Provvidenza, ed una'egualò somma all'Orfanotrofio. 
Queste opere di carità  onorano altamente la memoria di 
‘iuel dotto ed illutro nostro concittadino, 6. sono degno 
conipimento d'una vita operosa © piena di meriti. 

1 Biellesi sapranno mostrarsi grati varao l'egregio e- 
atinto! che tanto beneficà in ogni occasione In nostra 
città. 














appiamo cho aleuni illustri mombri del Senato 61 
altri egregi amici del defunto commendatore Arnulfo; si 
mosttarono disposti a concorrere con generose sottoseri- 
zioni per ricordare in qualche modo la memuria di tanto 
benefattore. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del. 81 maggio reca: 

1, Un regio decreto, del 18 maggio, con il 
quale il comune ‘dì Carignola, della provincia, di Foggia, 
è autovizzato nd imporre un dazio di lire 2 50 al quin: 
tale. sulla neve, corrispondonio a circa il 15 per conto dol 
valore della medesima. 

2. Un regio decreto 10115 maggio, con il quale 
V'arcicolo 2 del H. decreto del 27 gennaio 1807, numero 
MDOCOL, vieno abrogato, e vi si’ sostituiacono queste 
ciodificazioni agli statuti della Compagoia genorale del 
canalo Cavour: 

@) 11 7° capoverso dell'art. 17 dirà: sai sonò rino. 
sati peri metà ogni anno secondo le disporizioni del 
Codice: dî commercio. 

1) Noll'art: 4 at’aboliacono \1e/parel 

@) Nell'att. 10 si sopprimono lo. paroli 

d) Lrart. 28 è riformato così: 

L'organizzazione dell'ufficio di Londra e’ le sue at: 
tribuzioni stranno stabilite dall'assembiea: generale: 

3. Promozioni e nomine nell'ordine mauzi- 
zio; 

i. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


© Le regate sul Po. — Ci uniamo alla Gas. 
del Popolo nello scongiurare la popolazione clie accorrerà 
allo spettacolo delle regate, di impedire essa stessa qual- 
sisi guasto, prestando all'uopo mano! forte agli agenti. 

La civiltà. dei popoli sî. manifesta principalmonto nei 
rispetto alle pulbliclie proprietà, massime in eccasione 
di grandi agglomerazioni. 

Lia conservazione del giardino del Valentino, bellissimo 
fra gli ornamenti della. città, raccomandast poi spacial- 
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Venezia, quell'antica e splendida ‘gerama dell'itala 
Gorono, Venezia che più e più secoli prima avea 
fatto risuonare glorioso il nome. d’Italia ‘sulle pià 
remote piaghe del mondo conosciuto, che avea fiac- 
cato colle sue viltrici galee. l’orgogliosa baldanza 
delle formidabili flotte che le contrastavano il pri- 
moto de' mari, Venezia che all’aureola di gloria avea 
aggiunto, con inestimabili sacrificfi e con una muta 
costanza di coi niuno saprà forse mai il valore, ta 
aureola del martirio, Venezia stendea alle città s0- 
rello la mano allividita da''ogppi e ne aspettava la 
sua redenzione. 

Presipitossi ardimentoso il giovine. esercito ita- 
liano fra que' baluardi che în Europa godevano 
fuma d'inespugnabili 
N Reeri suoni figli capitanarono la prima fazione, 
felice ma: gloriosa. Ricevette pel primo il batte- 
simo dell fuoco il principe Umberto e l’Italia fu am- 
mirata della eroica difesa che fece del suo ‘onore 
militare fra le impatuose cariche e gli attacchi mi- 
cidiali cuî era fatto segno il quadrato della brigata 
Parma in cui strenuamente combatteva, 

AI priacipe Amedeo era stato affidato Îl comandò 
dei Granatieri dî Lombardia che'coî Granatieri di 
Surwogoa formavano la terza divisione del 4° Corpo, 
comandata dal generale ‘Briguone! 'La divisione 
Brignone che, la sera delli 22, era stanziata a Volta, 


















operò con rapida marcia; il'mattino, delli 28, jl pas- 
soggio del Mincio, aî' molini di Volta: 
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ibila #16 classi meno agiate chie mon possotendo ville o 
giardini propri, sontono maggiore necessità: e diletto, di 
quolta deliziona ed igienica passrgginta. 

= ivo a segno: — Gi conîta che pi 
Vine in contrazione di Malico)RÌ nuovo/tiro ni segno. 
séntono le pallo cicite dal recinto; Bscliare al disopin 
di cli transita nol prato chè trovasi diatro {il recinto 
medesimo, Vorremmo cho nd esitara disgrazio fosso 0- 
ievalo ancora, comp nell'antico tiro a sogno, il muro di 
fondo, o fosse limitato il campo delle bocche da fuoco 
co piu adatto porto di sieurezza, come meglio crede: 
ranno le persone dell'arte. 

“ Le corge del cavalli avranno Înogo domani 
Imnéti alla Vonoria alle 4 pomoridiane. 

Tia festa sarà onorata dall'intorvento delia I. Corte, 

“18, Museo Industriale italinno — 
Gralinimo opporttino avrortire che il L Musco inustriai 
italiano, aperto al pubblico da mezzogiorno alle { poinr- 
riliano; trovaki tattora collocato nell'edificio în via Gau- 
denso Ferrari, al pian terreno 0 al piano sorrastanto al 
Altsco (civico. 

Lo collezioni del Musco industrialo compranidono pro 
dotti greggi e ‘campioni appartenenti alle. dicerio fol 
stcio nazionali ed catere. sso ha por iscopo di inco- 
raggiare, sviluppare © perfozionaro lo produzioni inn: 
riali italiane ‘© mostrare gli oggetti ed i matodi adope- 
ratî prosso lo nasioni più avanzato nol. pubblico. inso- 
giamento, 

Seblicno per l'angustia del localo. provvisoriamente 
assegnato a’questo Musco non sinsî tatto il materiile 
potuto metter în mostra e disporre cella larghezza onto 
dive: esser otdlinato quando sarà trasportato, in sito 
più convoniente, tuttavia presenta esso. importa 
argomeito di stadio e di osservazione a qualsiasi clnsso 
di persone amanti dell progresso 0 del publico biene. 

Pubblica esposizione di helle arti. 
— Agli noquisti stati fatti da S. E. Ja niguora Iattassi, 
‘dobbiamo sggiungoro l'aquerollo del torineso siguor So- 
condo lumero rappresentato Venere dormente. 

‘Appena ‘compiuta l'Esposizione darano l'elenco ge: 
ralo: di tutte Je opero vendute, Intanto ci god 
di poter anninziaro che le medosime superano gi 
ctntotliocì x 

“ Pubblicazioni. — Riceremmo un'elegantissima 
copia del carmo. composto dall'ilustre G. Prati in occs- 
siono della nozzo del Duca e delle Duchessa d4 

Questo corno è degno della fama glorinta che ricorta 
il nome del suo autore, non che degli augusti sposi n 
quati è dedicato. 

% Cassa di risparmio di Torino. — in 
adunanza del 31 maggio; il Comitato direttivo lin delie 
rato li zevocare, cominciando dal 1° giugno, i niovr- 
diventi. temporarii ‘che orano: stati adottati per. cireo- 
stnaze straordinario, con notifanza 9 giugno [866 

Tn, conseguenza il limito dei depositi o dei rimborsi 
ritnane nicamente quello stabilito dal regolamento orga- 
‘nico della Casea medesima; 

Dbll'uficio della Cassa, addi #1 maggio 1807. 

Per. l'Amministrazione 
Vr il previdente 
























































Di Reven. 
Il segr. capo d'ufficio 
Fi DeBantoLuattIs.: + 
© MatiImonil in Torino. - Elenco delle 








crizioni fatte dal 27 maggio al ? giugno all'urto dello 
stato (civile municipale, 

Filippo Antonio Cardellini; ‘avvocato, res. a Tori 
cori Marianna Lamperi, res: a Torino. 

Michele Stefano Ronco, negoziante da carta, resilente 
‘n/‘Torino, con Marianna: Simendetti, modista, residente a 
Torino. 

Cuv. Luigi Solaro del Borgo, possidente, res. a ‘rino, 
‘con Teresa Roero di Cortanze, res. a Torino. 

Giuseppe: Luciano, contadino, res. a Torino; con Te- 
resa. Canestro, contadina, res, a Torino. 

Francesco Reano, cocchiere, res. a ‘rino, con Orsola 
Nazia Demichelis, res. n Torino. 

Luigi Michele Prinetto, contadino, residente a Turino, 
‘con Maria Maddalena Venere, contalina, residente a 
Torino." 

Giusozipa | Depaoli,, commosso: negoziante, residente a 
Torino, cop Maria Luigia Trona, sarta, residente a Tu- 
rino. | 

Angelo, Giay, Batt: Pignone ,, scrivauo,:tes. a Torino, 
civ Giakoypina Marmo, SA, rog: a: 

Gincomo : Riva, panattiere, rea. a.Torino, con Lucia 
Boglio val. Borthier, res, a Torino. 


























jpato l'altipiano di Pozzolo, ne partì vursò le 
4.dol mattino seguente, diretta, per Valeggio, Gu- 
stoza e Sommacampagna, a Sons. Giunta, verso le 
in prossimità di Torre Gherla , ove era sia- 
bilito fl quarifer geuorale, fu avviata dallo stesso 
generale La Marmora sullo colline di Gustozs \lunte 
Torze e Monte Croce, le quali costituirono fl con- 
tro dei tre punti su caî fu più sanglinoso il cozza 
delle due armate, 

JÌ, combattimento di Villaftanro 
dille prime ore del mattino al di th di 
villaggio, scendeva. ungente. l'occnpare Furtemente © 
al più pesto Ja posizione di delle colline. Tal 
missione affidato, al generale Briguime  purse 00 
sione alle sue truppe di spiegare il più tiro valure, 
Entrumuo ia + SUL principio , i Gramatieri ii 
“degna comanzati. dol cavaliere. Gorani di Tre- 
illo, Qaesto primo. attacco. determini Ja 
completo dei nemici che, con forze sproporzionata: 
mente superiori a quelle che loro stavano di fronte 
pivialiarsuv sulla divisione Brianone. Si fu 2 questa 
mnonepto, verso ia: dieci del mattine , cli il Prin- 
cipe Ameduo inceò la sua gloriose ferita, Lo strade 
ive sale ln collina Sro Custoza. Monte Turre; cisi- 
riucè direttamente a un, mucghio_ di. casolori detti 
dol: Gorgo: e più in si ad una cascina dita I (1- 
vdlchiana. Piegando. ua po' a destra della strata il 
Priucipo diresse. all'assallo, di questa cascina , for- 
demente occupati dal neniico, j suoi Gropolieri. 1a 








impegiato fin 





pesto 
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scope 





























Michele Arigeto Forno; all, alla cin 
ironne, gon Filom. Uatt. Maciotta, res. 





rin, 


Torino. 
Giov: Matt. Giulio! Caparo; ing. coloniali, rei, af 





rino; con Giov. Catti Cinaveri, res: a Torino, 

“Ntileca Giov Brodà, cuoco ; ressa Torino, con Giov. 
‘via Grospiotro; res. a Torino; È 

Gillo Antonio. Giov: Iribelo, Dirraio, resin Torino, 
con Gib. Clapior, camoriora; res. a Torino. 

Conte Gina. Giorgio Mazza, possidente, rea. a Forrat 
cond Dricherasio, rosi. a To 
rin 

Dietro, Frane, Goff, contadino, fes. a Torino, con Ma- 
ria Chtt. Graziano, coittadina, tes. a To 


















Nota dei deccadi aoventità nella città. a 

ul Al maggio al i" giugno 1 

Porla Tuigi, d'anti 2}, di Orbassano, contadino — 

Cassetti cav. Casimiro, id. 68, di Torino, espolivisione 

in ritiro. dol ninistoro doi lavori pulibilici — Dià fit 
nori d'imi 7. 





È Torino 

















CAMERA DRI DEPUTATI. 
Tornata del DA Aaggio, 

Prositenza del vice prosilente Rewteiti. 
Solta tornata della Camoca asi depitati di qu 
il depitato WGA- elia Ta. presentata la tazione 
della Commissione del bilancio del Ministero dell’ inter 
70, e; Mind ll Aliniatto di ogricoltara 0 commorcio) ta 
"ttimnzinto cha la convenzione per i ‘nt clonati È 
stata conchiusa e sarà presettata ‘nlla Camora lunedì 
‘batowtis ha pure aiuuuziato elio 

i satana di Hitorno da Torino: 
et 42 ML ol ia ico parso! rotto 
to di Teggo qlla cacela preseotato a Ii, dat 
FOGA SalcO O, Nt avvari LI Aiino d'Agri 









































{ntfa-0ì co ja ohieziono alla. presa in 
considorazi getto, dussta è stata deli 
berata. 

Jo, Atina svolto la ana proposta di o 
mado (i conpira il disavanzo degl 








silla diuerilaziono dei lenti nazio 
occlosiastico. Îl ministro Do. Blasiis hn fatt 
ché sollo stesso. stgomnto vi è un progetto di in 
n lo, o ele. poreîò consenso mom pigliara in 
cimstierazione a proposta dell'on, Alvii, Cio ha dato 
Togo al una langa:e abbastanza confasa= discussione | 
Ta tale non ha avuto conehiusione , perchà essendo 
chiesto se In Camora fosso in nomerist & proceduto al- 
l'appello notninalo, e si è trovato che mancavano trè o, 
quattro deputati per fl nomoro legale. 

oi Diritto: 

sura che. le obbligazioni 
cmivonzione sti beni ‘ecclosiasi 
tasso del 77 0/0. 1 

son tinta contradditorie le/vari che cor- 
n che nun sì.sa a chi credere, 
Aspeltinino a finlicarne |ined) quondo surà presenc 
tota Ja convenzione libaeziaria dal ministro Fer= 
































nato dalla 
i ssranno 














tro il corrispondente 
ttorebbero per 430. mi 
985/000 valore nominale 
teresse: anno. 


Loggesi nella G. d'Vtalia.» 

D sind con tutta: riserva Ja notizia ché dopo fir- 
mala Ja Convenzione. per l'asse ecclesiastico si sa- 
rebbe: presentata. ti età il che prapor- 

igliori condizioni e che vorrebbe 

nazionali di credito tina parte as 

giore: nell'affare. Noi non ci dorremo se 
lo giunta tardi eolesta società sia sempre a 
i cliè xe davvero fosse troppo tardî, noi a- 
in diritto di dite cli ovo si prima 
‘vanco a sè. rezar vaotoggio all'erari». 


del: L'amico 
Tioni: di obbliga 
00/0 frattanti 


riva si 
















rele tolto 
abaco agli 
si 




















ORTE D'ASSISIE DI TORINO 


Udienza BL maggio A8GT 
(Seguito re fine, cedi mumera di ieri) 
Presidenza del cav. MARI 
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PROCESSO BARONE | 





Girassazione — Omicidio — Depredazione 


Ricettuzione doloso. 
Dea Tutiok fu Andrea, orefice in Torino. 


Liù (oposixione ili questo testimonto è talmento con: 
fusa chie uulla sI capisce. Dal. riopilogo però del presi: 
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capo a Willa la truppa, anzi procodondola, di alcu 
passi, con nn ‘oòriggio ed un ardirn méraviglios 
pur ia ui Priscipe di Casa Savoia, di veniva crcitan- 
dala col gesto & colla yoce.a mostrarsi degna del- 
Pituliu, degna del Re, 1 sclditi onimatissicai per un 
aleubiime esempio; di carita patria, aosiosi por la 
sorte: che da un istonte all'altro poteva toccare al 
Principe, esposto, Îl primo di tutti, al grandinare 
delle pull neniiche | fieevano eco alle suo grido 
marziali. "ata Ta wrossa del reggimento si sani 
impeto, Avanti mei figli ! Toro grido mvamiente 
il Principe; e Iraadento in. alto colla destra la 
atialota (si rivelge. alquanto dallo stossa lato per 
invitare coll'icchio î soldati e segnare coll'arma la 
direzione: della carica. Ecann-a ciniguuuta ferssi dalla 
Cuoolchina quando una palla colpisce ne! petto il 
Principe, La fà balzare da cavallo è stramazzire ol 
atolo. Si cid pal prin istante nd im colpo mor- 
tile. Fertinatimente |a posizione olligla in cur 
trovassi il quell'attimo | Principe lo saltò, 

ia palla giunse ben \ sl petto cill'impeto mici: 
diate chie doveva avere a sì breve distonza | dalla 
cascina, ma squarcià sdamente da sinistra a destra 
ri dall'alto in inse» la tanica e le vesti, sfvrò le 
gsa 8 Lracciò” sul pellu wi profundu solco. Pr von 
cess ndo il fuveg d'artico del rescimento, gli i 
Ocjuli del seguito del Pri jpe preripitarono di solla 
scoluy nelle braccla, i) forito, si nagorlurono con 
Bioia ch'era ancora in vi, Fa fatto evangire un 
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dente, dallo ripetizioni del teste, a dalla lettura delle si 
dichiarasioni.seritto; si raccoglio che. il. HI aprila 1A il 
Batone sì preventò hI negozio del Demo G;compròl un: d- 
sologlo cd una catenella d'oro; ni calamalo, tiù porta: 
vonué ‘l'argento, uu pendulo è die candelatti di bronzo 
brado mon cio uno svegliano, pogtuiti in L. 66 ‘nigra 
‘Stbito în mani de commesso cò gli avro portato 
tali oggetti nel suo ‘ufficio. Dovendasi incidere le: iniziali 
del Batono sul caluimaio 6. sul porta-ponne,.&80, teste nof 
notò mandarili ln roba comprata che all'indomani TI a- 
Jie. 1 commosso Dartinetti verso to ore_ IU di questo 
Horn portò gli fsctti nell'ufficio dol Barone Quosti li 
Ficevatto o disse clio fim Ureve sarcblie ritornato al no: 
Korio per soddisinra fl suo dello. 

Il Rortinetti contento lì tao promessa; so no nai, 
disceso in istrada incontrò uno sconosciuto che gl 
ousero_ fl Rarone un individuo che paga nessun 
cotva di traffare. Ciò udendo il Bertinotti 
ficlo dicendo chio nou si surelibe più di la muso finché 
“im fosse stato integralmento coldisfato. 

Il teste Domo rifurisco confusamonto cià cho, genti in 
mosito ‘dal «tto commesso. Mertinotti, Quindi  sog= 
Hung che versa le ora Ire o tre è mezzo, nuo da loi 
{l'Barone, il quale si laguò dello. moleste intertegti dai 
Bertinotti! 0 0 occiava a scrivcrgli mn lettera insitanalo 
a desistere e ad abbandonare l'ufficio. Esso Demo sorisse 
în lattea, che rimise ol Iacono, © dopo poco tempo il 
Siurtinett ritornò mi negozio. 

Peno Gi promeorobo di stai 
Barone vonio nel suo negosio 
IS 

Tit To mon mi ricordo dell'ora procita. 
È ai es. Non è prima delle ore tre che il Barono si rocò 
date 

Test. Nom l0'50..-- può darsi che fossero Io dio e 
mesxa, le tre o tre e mezza, non lo.so, non mi ricordo, 
tion feci nemmeno attenzione all'ora. 

SI ditigono molto domaride al testo par procisara. tal 
ora, zia tutto inutil: egli in quel giorno non s'accorse 
quando passò la musica della Guardia Nazionale dinanzi 

































V'ora precisa în cni Il 
quel giorno II nprlle 














la: stà bottega, e nou en nemmeno dire che. tempo vi. 


asso tra la veguta del Daron, © l'ora. ja cui aidò n 
pranzo che! per solito ha luogo per lui alle ore cindue: 

Il teste continua la sua deposizione ticendo, cho all'in- 
domani sì portò ‘più volte indarno dal Barone per essere 
pato Finalmente lo inicontiò glo oro 5. Piesso a poco 
în talora il Barone gii diede Il marenglii, ciol lire 240, 
gli lasciò ua biglioito a ordino por lie <il, 6 si cone 
Yeilie cli esso Demo ritrasse i candelabri ed il pondito, 
All'indomani, cioè lî 14 aprile, il Barono gli offrl inv 
dita parecchi oggeiti d'oro fra éni alcuni orecchini cl im 
‘nello in forima di serpente ‘con una pictra detta fur 
clicse. Tl Demo dopo aver esaminato gli oggetti gli esibi 
il prezzo di liro 17. Il Barone non glio li volle lasciare 
2 10 nrens, © dieci cho. voleva aggio alto oro, 
© che piuttosto di vendoili a tale prezzo li aviebla 
stati , soli portò via. Nel giorno appressa glio; lî portò 
pestall ia modo ché non era più riconoscitile la forma 
primitiva. Il Demo.li pesb 0.visto che fesarano di pi 
Gioé #1 gramma, li valotò L. 0. 

Pres. Desidoriamo sapere so frà quogli o; 
trovava realmente. in anello raffigurante w 
‘on una pietra. turchina. 
pellet Sialnoro era , mi ricordo como so fosso n 
desi 

L'accnsato) Barone, fa maltissimo osservazioni al Drmo, 
e cerca di scambiare la data della copra, della riuice: 

ogotti comprati dallo: 





























polti vi si 
serpente 

















Si chiama ad esame. jl testo. Bertinotti. Esso non è 
prosoute Lo sî manda a chiamare al negozio, 0 si in 
n risposta cho trovandosi solo in bottega non sì, può 
muorore © non intorticno alla Corte se non tradotto 
dalla forza. 

II prosidento ordina ai carabiniori di andarlo a; prow- 
deto è trailutlo ove occursa forzatamente, 

Tntanto che si aspetta _il Bertinotti il eanceliiero par 
ordino del presiJoute leggo tre dopokizioni di testimoni 
assenti 

Del Caretto Valfiè di Donso contessa Erminia, 

residente in L'inerolo. 

Questa tosto essendo ammalata. si ‘delogò il giudico 
Satrittore di l'inerolo a ricevere la di lei deposizione. 

Tggesi ‘queta, 0 dalla modesimia sisultino coso già 
gonossinte, che cibò-essa coticesso n affito il locale per 
il giornale! del Barone, e che non potè mai ‘risuoterio 
la pizione. Soggiunge che il Harono ‘si diceva possessore 
di case in ‘Torino, 

Grana Stefano d'anni 41, impiegato nella ferrari 

ee 

Anchio: quisto| testimonio trovi alato. Leggi 
sun deposizione ricevata per delegazione dal 
atruttoro di quella città. 

Da tale doposiatono emorgo elia! il ‘ngiio del! teste, 
conto. Cavaguolo, riuso una sociotà cul Darane pier la 
pubblicazione del giornale l'Avvisatore ‘dei. Comuni. Il 
onte Civagnoto foco lo spose ilel primo tumaro, delle 
quali I Barona non si curò. mai, malgrado Je molto sol. 
Joeitazioni, di. pagargli Ja metà) giasta la convenzione, 
— Ji testo in talo ‘deposizione, dopo nor. raccontato 
molte ‘cose poco fallnonti nella Causa, soggiuiga che il 
arone si lgnasa del suo io canonico, è dio 'Amelatti 

Jagniava del Marano perchà Jo ava ‘istelto da nu 
tivon Binpiogo. per dargli soltanto 5 lire al mese. 

Vacesto, lipografo, 
giù stampatore del giornale lAxvisatoro dei Comuni 
II T'avesio è morto Un oltro sel most: leggesi la sun 



















































mulo bardato a uso d'imbulanza (encule) e vi Mm 
adagiato il: Principe, ma cera. possibile. Wrasporiare 
con esso uncora un ferito, Ordinò il Dura d'Aosta 
che'a lu vicino fosse adagiato. un, granatiere. pur 
allora caduto. — Giuoti i duo feriti. ai cosolori del 
Gorgo, fu immediatamente apprestota no'amibilinza 
speciale pol Duca: ma' qui anzera, dietro i suoi or. 
dini, furino adugiati al suo fianco sette nd otto 
Sramisiori feriti, coi quali s'avviò, accompagnato 
Ha tra iifficiali del suo seguito, a Valta. ove. chbe 
ital dottore Mariani lo prime cure dell'arte. Intant: 
il sangue che seorgava. abbondante. ilalla piango, + 
fatica di marcia del n ino. l'ansio è ta for 
All srimbattiminto vinsero Te fieze del, ferito, ché 
por ben due velte svenne all'amtudanza. 11 savio 
lie g'iozoppava i panni scirrea [mmmisti a quella 
cho versavano le ferite de' granatieri coricati ul suo 
lato. 

La storia non userì una metafira quindo dirà 
che l'udificio nazionale vonne assicurato. comun ce- 
mento dî songue regio e popelano; ‘e l'Itli 
Principe, non ob'iorà giammai questa vostra ferita. 

Prima ancora che fossero condotti ‘al loro ter. 
mine i negoziati e le formalità diplomatiche: per Ja 
riuniene del Veneto all’Italja; il! Principe Aradeo, 
ossondosi la sua ferita cicatrizzato, riprese a Fer: 
rara il servizio attivo. nell'esercito ‘ed ‘ebbe il co- 
mando della 2* brigata. di cavalleria di linea, che 
fissò. poi da ava stanza a. Castelfraneo. (Più ‘tardi 






































non Nogia 














deposizione scritta, — Ta ‘essa%il Pavesio sî: Tagnava del 
contegno, del Rarone a-nuo riguardo. Dicasa che questi 

infatto del suo. ayera, anzi chbo l'avdacia 
i molestarlo iu giunioio; 


Battinotti Stefano di Giuseppe, 
‘commenta dell’orsfico Demo. 

Il presiderta lo rim non ai presentò 
ito/alla chiamato: ‘quindi opono cha 
Ni tl'aipilo ‘ING ‘fl Parono comprò nel negozio del 
Domo varit oggetti: All'indomani, ci I 1, alte oro 9 
nilo-10 portò quegli ogni nell'alto del Rarono; il qualo, 
dopo aver ricevuto la roba To rimandò dicendo che fa 
vee passato al negorio per pagare. Discesa caso Bert 
titti mella strada. e fatti” poclù ‘passi verso la tia Po, 
s'imbattèin uno sconosciuto, Îl quale gli domasilò'se'avavi 
portato qualche cosà al Iarono; a #0 questi l'avova pa- 
sto, GI rinpose cho not l'acova pagato. — Ellen 
coverote mai più iialla dal Barone, soggiinee l'incognito. 

fd sentondo il Iortinetti ritornò subito nell'ufficio + 
ma il Marone se n'era già andato. Chiedo ‘all’ Amelotti 
tore lo potera rinvettre, edseaso. rispose che forse si 
era evento al cala Sacelli, Il Bertinotti si rocò a questo 
catîà dova, incoiitratò il Îarone gli. domandò il paga- 
monto, od il Barone gti dissc: va-a hll'affiio ad aspete 
tari, io vado da mia malto a_prendora i denari cf 
Irete glieli porto. Manéò alla sta’ parola: Perfitiettlva- 
Spettà sino o mezzogiorno, nell qual ora l'Amoloti dio 
cho andava a pranzo. Bertiuetti rimaso solo nell'afcio @ 
l'Amelotti ritornò fd un'ora è mezzo cirea. Parlarono per: 
venti minnti circa iusiomo sui fatti del Barano, ed. in 
soguito l'Amolotti uscì in corca del medesima; Veni mi- 
muti circa appresso l'Amelottti ritutrò dicendo che non, 
l'aveva trovato. 

Vertinetti © Amelotti discorsero ancora pet. qualche 
tatipo insieme, indi il primo chiese nl secouido in qual 
famiglia i soleva trattenoro il Barono. 

L'Amolotti gli. risposo che non sapeva; cho. forse (st 
trorava in noa sua casa nolla via Barkaronx, n, 14. 
Bertiuetti si recò nella yin 'Barbarous, chiese ‘a molti 
portinni di case del Iarono e nessuno seppe, dargli no- 
ti 










































‘Ritornò all'afficio; e Jà rovd on biglietto, col qualo; il 
smò padrone, Demo, gli ordinava di desisteré a voler ea- 
sire pagato, avcudo il Iarone promesso di pagare nel 
Giorno seguente. 

Pres. Quando ritornò all'affcio: vi ora. l'Amolott 

Test. Sissignore, è Jai stesso che. mi rimiso il biglietto 
del Doimo. 

Pres. Che'ora'orî quanto ritorni? 

Test. Lo 2 etro quarti, do do 9 0 mosizo. 

Presi T'ub dichiarare coî Scurezza che erano tale 
ore? 

"Test, Quarto d'ora di più, quarto ‘d'ora di meno. 

Pres. Pò precisare i quarti d'ora? 

Tit, Nossigaoro. 

Pret, La questiono di un! fuinzto, d'ora 
iangicrebbe, che Ii e lo Gnpesto race 

Test. To posso diro cho ritornai dopo lo 

Pres. Nollo suo: risposte ‘avanti il giudico. jetrattoro; 
Jin detto clio era prima delle 

Leggesi la doposizione scritta del tosto. 

Iutortogato ancora fl Rortinetti sulle ore egli rispondo 
che non è più fo grado «di potere. precisare i miti è 
ncmnico i quarti d'ura. 

Viene, atcora “interrogato. il testimonio sigli ‘oggetti 
uoro otti in ventita dal Dadone nl Dein cio mig 
orecchini ed auello in forma di serpente, ed'il testimonio 
‘epone ja proposito. procisamesto” come il Demo 
ciod tali orggetti furono portati intatti. quindi ritirati © 
riportati postî ed irriconoseibili 

L'udienza è lovata allo ore 7 pom. 
































Gunzio. 
Udienza del'\° giugno A807. 

La Corto entra alle oro 10 31 o.si continua l'andi- 
aiono del testimanii. 

Pres. (ad Amelotti): Nulla sednta di îori voi avote detto 
clie mentre eravate all'ufficio del! Tarone ricoveste un 
Viglitto dell'orefice Demo; diretto a quel! talo am0 com- 
mossa che stava Iù attenlendo il Darone per farsi pa- 
gite gli oggetti d'argento: sapreste precisarei l'ora in 
cui gimso qual bigiiatto? 

















Ace. Amelotti. Eeano la 8112 /circa 0 le $. 
Pres. EU il commosso ora assente ila pochi istanti? 
Acc. Sì 






Tres. Ritornò poî nppenn ginnto quel bigi 
aseto iovnto attendorlo molto prima di pot 
Acc. Ritornò n quarto l'ora cîrea dop 
Lometlo Andrea, d'anni AN portinaio 
al Afonde dî Pietà. 

Pres: Sì ricorda olla che l'orefico Alfieri sin an di del 
1806 vanito. dà lei per incaricarlo di ritirare ogmetti Wi 

‘argento dal Monte di Piotà? 

Test. 5): non me no ricordo più del di; ma mi sor- 
‘n, Mi conse- 
i di linea per il tito della roba: io mi pre 
Î, @ subito mi liauno chiesto da chi fossi incaricati 
‘ni clio aveva avuto. commissiono dall'orefico At- 
MNorn mi spiegarono che quella roba ch'io doman- 


to, opipure 
iolo dare? 









veugo cho saranno stato 1o ore all'inc 
gd li 
senta) 












SRI cit ii 


gli vonnè affidato. ilreombndo: della,'cavalleria nel 
dipartimento: dî Verona. — Stabilito la sede di que 
sto cnatibdo a Venezia, i vivaci abitatori delle la- 
gone ebbero ben presto campo di sperimentare le 
proziose doti dell Duca d'Aosta, 

Tn Lutle le feste, in tutte le alunonzo e neivod=i 
segni al quali interveniva, tutti ammiraroco in lui 
nn sibi il tipo del gentiluomo , ma specialmente 
la bontà dell'animo. Aveva una. buona parola, 
tin trotto speciale di enviesia. per. quanti l'avvicina= 
vino, Tutti gl'iaituti d'artoysdi lettore, di scienze, 
di beneficenza: fumno da hi visitati, e 
Uittî preziosi contrassegal. del i anino 
liberale. Fu largo di protezione @ dl 
particolarmente ai cu'tori della arti Delo 
pube Trono le mere d'arte, di cui dice comm 
sione, malkrado il sun modesto apprusaggio, 

Negli occhi del principe Amedeo rivive lo sguanto 
mite e soave della madre, Ne' lineamenti, del volto, 
molla prestanza della persona e nell’incesso ji Prin- 
ipe ricorda il Re Garlo Alberta, Gli accordi il'cie 
colle virti di questi suoi augusti paredti ogni miglior 
fortuna, È questo. il voto che da ogoé parts della 
Renisula gluuge sotto mille forme al “Trono del Re 
fra l'universale letizia che guscitano le nozze ar- 
Venturto celebrita. nella Nepgia, e che sono un 
uovo pgno dui ione fra lo famiglie iatavio 

‘di Brintipî, delle dingstia (di Savoia 0" 




















ionvittera 
n lc e 
‘Dragizianent 
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x 
divatora’ qualla stata rubata quando avvenne l'agongsinio 
di Borgo Nuovo, che quindi dovessi. dire all’Alf@fl : ce 
sarcbbè stato nccompaguato da tina gusrdia della. que 
stura. Infatti, appenh; questi rénno; ‘tutto. rorpreso; por 
ciuosta, notìzia, sl'uvtiò ella quostiea: dopo di ciò non 
soppi più nulla. i i 

Bruno! Giovanni d'anni DÒ; fator: di forniluré mitttiri. 

«Pres Ella obo n fare col Barone? £ 

est. Sì;:quando fo; era commeaso' dall'oreîco Roveda. 

11 teste dopono su di cid che avrobbo- venduto al Ba- 
rono, ma non possiamo raccogliéro il resto uellà sia ri 
sposta perchè: parla cor voce bassa. | : 

Pres: Quando esso voniva ni negozio si spacciava per 

persona facoltosa? 
Test. SÌ, si faceva credero im signore: discorreva di 
di villegginture. Ansi,, non avendo osso pagato; 
mi ricordo cho un ii andai a trovarlo] in casa, e lo vidi 
con altro individtio, 

Pres. Guardi un po' se questo individuo nom fosse l'ac- 
ciato Amelott. 

Test. (Guardando Afnelotti). Non saproî, perchè 
thomento' non feci molta ossorrazione. 

Barone. Non potova essore altri cho Amelott. 

Neat. Il Barone si scusò per non cssera în grado di 
pagarmi, mami promise il pagamonto per la fino dal 
meso fn cui diceva dover esso far esazioni: anzi quell 
dividto ini confermò cid che il Barone diceva. 

Barone, Signor Presidento, chiami ud po' al teste sc io 
fin abbia comperato da lui degli orecchini? 

Tests Orecchini no: la prima volta, fi annî or sono, gli 
vondotti una catena ed un orologio per circa L. AVO; la 
scsonda volla, £ uni or sono; gli. cambini degli oggetti 
por cui nella rifatta mi restava ascora debitore di La fl, 
@ sono quosto che io aridai n cava sua por esigere. 

Sacerdote Raffiele, mercante. sarto. 

Pres. Conosco alla un certo Tarone? 

Questo teste dopono d'aver. venduto al Barone abiti 
alla Dorglieso cl una fornitura da G. N. che pagò parto 
iif danaro 0 parto colla rimessione di cambiale nel marzo 
dol 1866: cho recatosi ogli por osigore fa cambiale in 
ecadonza, alibia sopito dal portinaio della casa ovo ali- 
tav il Barone, come questi’fosso figgifo; 0 cos che ele 
a porderno l'importo. 

Pres. ll Barone Yorralbo sostenare cho egli fosse. ob 
Iîgato 4 fuggire perchè ola lo avosso ninaceiato dì farlo 
estaro pel delitto della cambiale. 

‘tst, No * o mon la foci neppur protestare e la tengo 
aicora in'tascn; Lo' avrà benal str pazzato perchè non pa: 
gita, ma ‘non ricordo d'aver detto ii più 

‘Press Clio data’ ha ln cambiato ? 

Gest (Renendola: di tasca). Hecola, fia la data dell'$ 
aprilo 1808, 

Dren, Ji Barono fu raccomaridito a Ii da altri: come 
si chiamava questi n 

Test, Un certo Barbardit, 

x Ace, Barone. È un io, colnpaguo di scuola. 
Dotelli Antonio , d'auni 58; 
tenente casa di pegni în Torino. 

Pres. Ella risevotto robin in pegno da certo: Narone ? 

"tut. Si 311.7 aprile obbi da Jui duo ballo di carta : 
il 9 un calamaio d'argento, in portapezia ed una chiave 
d'oro di orologio. Dal 9 nl Id ritirà calamaio, quindi 
{1 14 me lo riportò. 

Presi Cho forma avea quel calamnio ? 

Test, Aveva un vaso per l'inchiostro, altro, per. Ja.sal- 
bia, o nel mazzo una colonna sulla quale stasa tn cam- 

















in quell 









































il giorno 17 poi'mi port un 
orologio; d'oro @ gli diedi IUV frarchi : il giorno 1 
ima catena d'oro 0 gli pagai 30 franchi; quindi sun uni- 
formo di guardia nazionale per il quale ebbe life 40. 








“Pri: Chi véiibè pe [arl pegibo 4618) du: billo di 
carta? DS AMORI ER 
Test. Un individuo; che si qu 
Batone. 30 A ERAIT 
Pres. Esamini se l'accusuto Amolotti fosso: quel. dò- 





led, per domestico | del 








‘Pres. (ad Anmelotti), Coma. va che' vi qualifionvate 
servo, di Baronef © : : 

‘Ate. Ametothi, Not era 10 forse Alano servizio? 

Pres, Però alcune volta vi facevata oredere marito di 
ua madret —. (AI (e4(e). Possiedo, la ancora (il. ca- 
lamai 
et. SI. 

Drea, Allora olla faroriei recarlo ‘alla Corto onde 
si possa verificara la sua identità egg quello che il Ba- 
rono' comprò dal 1emo: nel tempo stesso porterà pure 
Îl regiatro del: ogni. Cost chiarire la diffrensa di data 
chie egiate fra la di ol deposizione e quella del Domo, 
perchè ella sostiene che Marone ebbe. a'recarle ill cala- 
‘aio în pegno il giorno aprile, mentre il Domo so- 
aterrebbe invece: che solo il di 11 'egli ebbe a consegnar- 
glielo al Barone. 














(Contintia) 
ino comunale di Torini 

Elenco delle maggioranze di Bandiere è dei centri pro- 
fnlati nella’ gara generale nei giorni 90 e 31 maggio. 

(La distribuzione doi premii si farà oggi alle G pom. 
‘al'eastello dol Valontino). 

1° Categoria. — Arini di precisione. 
“Maggioranse, 

_1 Piotet'Adolfo, liatidiere $8 — 2 Canonico: Marcelliuo 
0 — 3 Aliani Lorenzo 59 — d Fassetta Alessanilro 56. 
Centri. 

Borelli Ciro — Canotico Marcellino — Grostardi cav. 
toniante coloni 

2° Categoria; — Carabina federale. 
Alaggiora 

1 Trombotto Carlo, indiara 108 — 2 Panizza Angelo 
07 if Muay Ameduo BIl — l Garnori Spirito 71 — 
Femcx Arturo 50 — fi D'Arvillars march. Edoardo A8 — 
% Cerruti Firmino 18 — $ Capiiccio! comm. 
9 Spanitigati dott. Giovanni 2% — LWSaglione 
— 11 Pieter Adoliv 15 — 1% Rotundo Eugenio 17 — 
Caimi cav. Artstido 12 — Li Pivot Giovanni 18 — 15 Vi 
runi Vinceneo 11 — 16 Castellazzo ‘Carlo 10 — 
Veceli Paolo A — 18 Cavalekini barono Gregorio 1 
Mellano Camilo 9 -- 40 Ricaldi Alberto 3 — 21. Peli 

nutro Panizza Paolo $ — 83 CI 
T— 3 Garigliano ''ommaso 1 — 85 Alem 
36 Fabava 1 — Fontana: Corrado 1, 
Centri 

1 ‘Trombotto, Carlo — 2 Garmori Si 
lars marel. Kiloardo — l l’anizza Angelo di Poirino — 
5 Musy, Aniedeo — 6 Saglione Carla, 

Categoria. 
Arniî d'ordiunza italiana @ canna rigata. 

1 Moriondo Giuscppo, bandiere 7 — 2 De Savoirona 
conte Alessandeo NI — 4 Chiesa Paolo 76 — A Conti Ste- 
famo 7a — 5 Carabitti Rocco, bersagi. 42 Dattagi. {4 — 
5 Henry Paolo (3 — 7, Scala Deruardo 42 — n Spalla € 






















































— 9 Fitnagulli Zaverid, bersagl. A2 Untt. Ah — F0 Torel 
Simone, soldato 14 fant, 6 — |URossi Virginio, uffi. 
Rorsogl! 4% batt. #6— [è Lowmi Michele 98 — N Fa: 


— 18 Searani Giov, aoilato 1 
ant 2i = 8 Dotti Dietro 29 - 19 Pavesi soldato 13 
fant. 21 — 17 Softexti Domenico, bcig. carab, #3 — 18 
tardotti 50 1 Lucini Licio, ‘faziere 19 fant. SI — 
è Gioannini Selast;, brig. carab, 20 — 21 Ruspini Gi 
Sepp, Tariero lors. 12 batt, 19 — 22 Righini Stef, 19 — 
si ttt Angle, prg. LÌ fat 18 — 2 Zio fior 
fini, 17 — 29. Politi, eng. Vi ant. 17 = 2 Itadici 
dere: 12 bat, 16 — 23 Minceta, T'onim sold. I faut. 18 
2% Campadolli soldato 19 fant 45 = 28 Marnula 16 
_ 0 Scaglioni Stefano. briga arabi, 1 — 31 Glor- 
o Lorenzo FI = #2 Lepporati 11 = 93 Cavalleri 
fatto 11° = #1 Falconi bignd, cera, 10 — 33 Fameris 
Attanio 9 — 3 Caveglia 066,7 = 97 Ferrero Luigi i— 
sergente. bertagiioro D— N0, Pastore _ 
songo 9 = 10 Nos Giuseppe 5 — 1 Fino Luigi 3 = 


sola, sorgonto 1 fun. 









































42 Hasiani uficinlo 19. fnuteria 4 — 43 Tomasi Ant. 









bersaglioro 42: batt. 
@ — #6 Cavallero; Gio, 
3 — 49 Monticelli È 
dio.$ — 53 Berutti Felice % — 64 Dorsetti Stefano 2 
— Si Boggi Gius. 2 —55 Gagliardi 2 — 56 Tnggi Ces, 
1— 57 De Michele Matteo È — 58 Goria Vincenzo; 
59 Carena Nicola 2 — Gli Colombo Giusoppo 

N. Bi Dal mì d8 al' 0 furono sortoggiati è termini 
del programma. in concorrenza d'altri che averano lo 
Stesso numero di bandioro. 

Centri; 

1 Carona Nicolà — ® Bona Emanuelo — 3 Chiesa 
Paolo — 4 l'umaguili Zavorio bersogliore — 5 Chios 
Paolo — 6 Lepporati intro. 

TI presiderte della Gommisnione di squittin 
‘A. Cante 


4A Tavagliano 3. — 4% Ajaska 
$— 47 Finolli $ — (8 Bona 
A 'Ponz Anto: 
































N. D. Sil'avverto che dopo la distribuzione di pro 
1 tiratori jn ditina ed i premiati, muniti di brovetto, p 
tranno seguire la Corta que 






dell Valeutino, si recherà ali 
ircolazione nel rociato risertato agli invita 


ESTERO 
Rivista. 

Sono molto vive le discussioni della Giunta delle 
Camera dei. sighori a Viemna intorno all'allocu- 
zione da presentore ali'Imperatore. Vi si scorge Ja 
lega di membri delle opinion Ù discrepanti, 
meno per far opposizione alla politica ministeriale 
che por combattere personalmente il signor Beust, 
che,'come protestante e come liberale, ha molti 
Tuttavia, secondo parecchi giornali e 















della Camera dei siguori ai. discorso impe- 
riale ius-irà in definitiva consentanea ai principi 
cls il sovrano professò al cospetto: del. Reichsratb. 

Scrivono da amgerd pi 24 .di riggio che i- 
vendo una banda di montanari del N° commesse. 
gravi vinluizo contro israeliti che recavansi a 
uan @ segnatamente contro Abramo. Pariénte, in- 
terprote: e prutetto (del Vice-consolato d'Austria, 
che quindi spirò, il consolato generale austriaco a 
ri prese a cuore l'affare di cui cersa la si 




















La sezonda lnttura del progetto di legge ca 

cernente la. sospensione dell'4usens corpus în tr- 
nds, sollevò viva discussione. 11 conto Itussell 
chiarò essere necessario il fare qualclie cosa per 
diminnire le sollarenze. di quel pacs, 

Va Correspondencia di Mudrid anmunzia che l'Tm- 
peratore del Ermwile sottoscrisse un desretu por 
cui sî dichiara abolita la seliaviià in tatto lo Stato, 
Hi decreto sarà în osecazione cominciando 
dagli 8 del prossimo aprile, e si è stabilito il ter= 
tie 217/20 ani pel compimento di quella prov 


sione iinporta pel Brasile, a fine di attenuare 
il'daano che cagionera ai proprietorii. 


CORRIERE DEL MATTINO 


FESTA DELLO STATUTO. 

Oggi alle 14 cominciava lo sfilare della Guardia 
nazionale © delle truppe. 

Numerosa e bene oi 
ittdino; 

Aftlatissini di gente 
via di 
gnore, 



































nata si notova la. milizia 








a la piazza Castella e la 
Po, i balconi uuttî guersiti di eleganti 























Dulla Joggia reale assisteva il’ Ro; attorniato dalle 
Suo augusto figlie dai novelli spost; nella stessa 
loggia ranvi pure i figli del compianto Duca di Je- 
nova. Ù 

Lò ‘Sflare incominciò. al grido di Viva il Re 


Il'cannone dalla cittadella @ le lioté bande musicali 
an Un lietissino aspetto a questa solennità mi- 
tore, 








DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gaasetta: Piemontese: 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta 'del 1°, 

Dopo un breve incidente sulla questione fe ul dò 
vesse! prendere inv considerazione ln propostà' del- 
l'onorevole Alvisi relativa alla nperazione finanzia: 
‘boni: ecclesia: prima della discussione del 
bilancio, dei lavori pubblici, sulla proposta dell'ono- 
revola Greco Antonio; si prende immesliatamento in 
considerazione il detto ‘progetto. Alvisi e si marda 
agli Uffizi affinché. ne ‘rocedano allo suidio ci 
temporaneamente a quello del ministro delle finanze, 

Discutesi i bilancio dei lavori: pubblici. 

Restelli propone di sopprimare la discussione ge- 
nerale e' discutere i capitoli del bilancio, contestati; 

La proposta ‘è approvata, 

Il capitolo 2°, dopo lunga! discussione, viene ap- 
provato com riduzioni. 


—____——m—mmm 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Vienna ; A. giugno. 
, Il progetto d'indirizzo della Gamera dei deputati 
è redatto in sensi assaî liberali. Spera che ver- 
fuono regolati { rapport col'Uagleria; deplora la 
legge sulla: riorganizzazione dell'esercito ‘emanata 
senza “l'ossenso del: Parlamento; "sufità con _ gioia la 
promessa che verrà stabilita Vla. responsabilità 
ministeriale: domanda la. revisione del ‘Concordato: 
promette chie la: Camera proporrà ima scripolosa 
atlerizione alle. proposte, finanziarie; dise cha. l'Aus 
stria ha bisogno di prce: all'interan;/e ‘all'estero, 
quindi la Cimera apprezza la dichiarazione: inipe- 
riale clio ogni idea di rappresaglie è Sbindita: pro= 
Mette che la Camera sì dedicherà con; xelo inglte= 
abile al gran. compito affidotole. "Termina dicendo: 
Possano i papali austriaci; avers ‘ln convinzione, che 
olo inediante l'inone di ttte:le:forzo è possibile 
ita re: delle attuali diMeoltà. 


La discussioni della Camera comintieranno lunedì. 
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4 5 Berlino | A° giugno. 
Lo Grar e il Re s'intrattentero. in' lunghi colo 

cui assistettero Bismark 6 Gorischukolt, 

I Vienmi, A" giugno, 

La Peste dice che in seguito alle esitazioni del- 
l'Austria e dell'Inghilterra contro l'idea di chiedere 
allo orta il soflragio universale in favore dei Guu- 
dioti, l'Imperatore Napoleone m la sua pro- 
posto. nel senso di domandare un'inchiesta che si 
affiderebbe al un commissario ottomono e ad un 
commissario delle grandi potenze. 

La Forla farà probabilmente g'inviti per l'in- 
al pi gl'inviti per Lin 

Beust diede istruzioni all'ambasciatore: istriaco 


a Costantinopoli per: a 
dregontaatnopoli ‘per’ appoggiare; questo. progetto 











Parigi, A_ giugno: (notte). 
Lo Czar è arrivato coi due nor fi h Hi de 
vuto, dall'Imperatore e dai. Ministri; secondo il ceri- 
moniale. I due ‘Imperatori si strinsero. la mano € 
presentaronsi i. personaggi del loro seguito, 
Grande entusiasmo, 
Folla immensa. 


ll'corteggio entrò. nelle Tuilarios alle ore fi. 
VITTORIO BENSEZIO; Direttore. 














Notizie Commerciali. 








cuinova, 1 :glujno:—> Cafè. — La situa 
sione dol nostro inerento ion offre aleuna 
variazione w segnare ne] corso di questo ar- 
ticolo;. Le qualità: sopraifine. di Porto Rice 





0 piuttosto scarso 0 tento 1 prezzi fermi, 
mentre abbobitono 10 altra qualità ine 0 mezzo 
fine. Lo altro. provenienze poi di S. Domingo 
‘@ Brasilo sono nella massima calma e senza 
doman lo. 

In stttimana le vendite sono stato di 
chi 250 P. Ricco circa a lire 100, sconto 9 
per (0, 0 150 d. Laguayra naturale lire SG. 

Zuccheri greggi. — Nello: qualità Avana 
si notano venduti foccì 600 n. 1611) a ico 0, 
sconto 6 (0. 

21 mercato è piuttosto. debole: furono con- 
cluse alcune vendite flottanti in qualità cen- 
trifuglie da lire 69 25 a 09 50 marca F, è 
75 2 78 quelli cristallizzati ii. 

“Zuccheri raffinati. — Sono nella massima 
calma mancando ogni domanda ; ed anche il 
piccolo dettaglio. è ristrettissimo,,. perciò; i 
pirozzi sono più deboli. 

Nessnna vendita abbiamo a segnare in set- 
timana.. 

Olio» d'oliva. — Eccezione fatta delle: quan: 
tità sopraffine, specialmente delle nostro ri- 
viore ;, chio eoro sentsissimo , tutte le-nltre 
qualità trovanai piuttosto in calma a, prezzi 
più deboli ‘specialmente poi le qualità estere 
perchè nbbondanti: Le qualità poi lavato però 
sono sempre ricercate por la fabbricazione 
ai pieni prezzi del mercato. 

Le vendite furono ii quiat. 590..Tl deposito 
è di'quint.!18,190'esutro GUIO nel PAG, 

Olio di lino. — Lo, qualità, di; Londra 
imanch10 totalmente essenluai esitato fa) set 
fimana quel poco clie manera da lio 109 a 
110; 1'btterpool È più abbondante, nia stante 
la domanda piuitosto attira ad | prezzi più so- 























Lo vondite comprondono in tale ton. 10. 
Petroli, Lina ‘è iempro. pi Tn 
dita li pretzi doboli pagandoi per. detta: 








parenza, 
Stati Uniti 

In settimana giunso l'Zfarcest Moon con 
di 2008, 


Cereali. — Gradatamente che c'noltriamo 
verso i raccolti, la calma,nei Grani prende 
sempre più consistenza; in ‘settimana si ebbe 
un: dedlinio di 25 a 50 centesimi sulla mag- 
gior parte ‘delle qualità e ‘per grosse partite 
a otterrebilero maggiori facilitazioni. 

Tn:quesl'ottava non abbiamo a segnalare 
‘alcuna operazione all'ingrosso, l assai ri- 
‘stretto fu il dottaglio; i nostri consumatori, 
come quelli delle rivire, riturdano più cho 
possono n provvedersi, ‘o ciò sulla lusinga 
‘del ribasso. Le. vendite della rettimans in 
tutti‘ Grani ascendono ad ett. 10,800. 

Dall'interno  alliamo sempre. un discreto 
calate. di Grani e di Granoni. Le notizie sui 
raccolti del continente | séguitano ad. essere 
buone; non pare così delle isole di Sardogns 
@ di Sicilia, @ costa d'Affrica, ove fra la sie- 
cità 6 le cavalletto i raccolti ‘ciubrano com 
promessi. 3 

Eecoil corso! di dettaglio ‘sulla nostra 
piuiza, cioè! Grano di Berditmikn tcnòro da 
lirè 28/75 220, Marianopoli tenorò a lire 98, 
Polonia 0 Ghirka di: Odessa da Jiro: 27 50 a 
27/75, Galate © Braila da liro 24 50 /a 2 75, 
Varna da, lire 24:25 a 24 GU; Taganrog dura 
di Thi qualità da lire:24 175.2 
ka duro di 1° quallià da re :k 75 a 99, 
Marignofoli a L. 97 N, Odessa a lire 97, 
ati‘ ire 3 50/0 Salontco da tiro 251926; 
Grano lombardo da lice. 24 a 5Î 50 ‘0 Gra: 
‘nono di lio 21 a' 28 501) quintalo di kilo 10, 


— Ancho per essì regna ugualmente 


i doclinio stanto lo notiiò degli 





















V'estaro la lt 
46.50. 47, franco a lordo, 











‘temuti. all'origine, xi minticue da liceo II n 
liro-H18; — 





Cui, La domandi ‘în settimana, è stata 
molto più attiva, cd | prezzi praticati. pro- 
sentano atiche maggior Formez. 

Il totale delle vendite fu di u. 21,068 





“da Vesimi 











MERCATO DI BRA. 
(Nostra. corrisponden: 








Ii mercato fu assai animato. 








3l‘riaggio. — SI ebbe. un grosso rinio nel 
frumento, nella meliga. e nel riso. 

11 merento fu assai animato. 

Eccola distinta dei prezzi: 














Idi 36; 


ORRLIGAZIONI DELLO STATO 
mesi SI 48. 


(onsazione ISGIf). 
Estrazione: del II maggio ARGT, 





calni, proffcarilosi ‘dello qualità comuni per | IN. 17170 
Nb 0 a dt e ei glacé da [MN I1ti1 
diritto e sacco | 1-8." 
Ì [paeno ‘però con limitate operazioni. 


IN, 1932. cssoiido/ Ktato catratto il pelnio 











Na viuto Il pretalo di L. 4,340 | I prozzo detto ‘carui ‘di vitello da von: 
IL dl svol + Ty) | orsi: delle! botteghe ‘tenuto: dal ‘Municipio 
Hd il terzo . di Torino, rimane dal giorno 1 
VU id il'quasto . stabilito per ‘ogni chilogi 
ISS IOSII id. il quinto x eeutesimi ‘25 























#1 maggio scrivono al Gi 
dell'Iniustria serica. che il raccolto è assai 
rigliore dell’anno scorso; così scrivono puro 
osì pure le. notizie da Mondovi, 

da Roveredo e da Cunto recano. cho lo în 
x tomperio della scorsa settimana”irrentarono, 


#l meggio. —;Sî ebbo rizzo. nel fin- | ma Non comprosisaro il lavoro dei bachi. 
‘mento, nella meliga, e ribasso ila segola 
tend na 








Tn seguito, del forte aumento giunto ieri 
sera da Parigi provocato da quello che subi- 
tono a Londra i, consoli 
liana ‘alla noa 











domandato a lira I3% ed offerte a 48%, 
Praucla breve offerto a 1V3 I]i, chiesto a 
Londra a vista 96 60, a tre 








la Rondita ita- 
ra: Borsa sì contrattò per con- 


Rizzoni Manco gerente, 


CAMERA DI COMMERCIO È D'ARTI 
- DI TORINO. 
PnUEZO DEI BOZZOLI: — Notizie telegrafiche. 
Mercato dell 2' giugno. 


ala 














Qualità 


Qualità 
inferiori 


Luo6o 








fiati CITTA" DI TORINO: — enzzzi net. pozzota | Alla 99 105; 7080 45.00 190 
190 colite Frumento Risultanti dalle fto dichiarazioni. | Alossandria: (80 98 16079 255 400 
dî "è Segala Mercato deliorno 2 gingno 1867; ore Y anti | Astî DI 105 SI 90 70.80 450 
N00, Mela Qualità superiore da Li 81 1.11) — Comuni | Bra 58/90) 79.05 GEO. 120 
ettolitro. da L. GI a 80 — Inferiori da L. 242 60, | Cuneo 70 85 dios 40568 100 
36 Viteli da Li 197 n.290 caduno. | — Quantità miriagramii Il. Tossano 75 85 S206L I74® 10 
Parma —I01:5 7788 rUi— 7 

MERCATO DI SAVIGLIANO. Cosi se Ste ER A e 
(Nostra corrispondenza). SR ta ts (61.79 39 do, 2610 





BO 108 135/79 #0 5A (dn 
Savigliano 7A lb (61 74 4560 960 
Torino (90/90 Ri Ba 00 








tanti da liro 53 90 a 53 93 0 per fino mese 
487 ott, Frumento | dal,95 {Wa 96 08 | fa Si a ii os Poe Parigi, A giugno» 
font w . 5 SI Der piccole partite si negozio ‘da lire (4 Chiusura dello Horsa, 
a; la + 887 a Gi 10. Poni psi 7 

118)» Mola da iS a ti muovo prestito ora domandato a 6950, |"90e “rameeni a 0/0. a) 
l'ettolitro. ed'ofterto a 70: Fidi mina SEE 
41 quini: Togni forto da L/ ® — n 2 G0| Le azioni della Tanca Nazionale: si con-| | Consolidati toglon laine 
200.» Td; doleeda «1 ia 1 80 |trattarono per fino mese a lito 1520 e vesta: | Fine mese È 
138 » Fiuo > dae 4—a (i Gu! ronodomanlatonqueito prezzo, Per contanti |.‘ Gonsolidato Italiano 3 ON = — S9.50 
Diga gle 9000 erano domandato a 151%. ian Li 
Le obbligazioni dei eni Demaniali erabò | piso ‘ineso lis 


(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob. Franceso 
‘Azioni del Credito mob, Italiano 

Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 281 
Ax. strade ferr. Vittorio Emanuele — 70 
‘Au. strado ferr. Lombardo-Veneto — 408 
Az. strade forr. Austriache AR 
Aa. strado.ferr. Romane - 7 
Obbligazioni > ‘idem: — 12% 
Obbligazioni Austrinche 1865 —_ uo 
In contanti cl 


RL 


giugno 
niro de 








—_ 


























Vittorio] 
Comp: 
Balbo (ore $) — Opera: IL Trova- 
tore — Ballo Amore e: magia. 


Circo Milano (ore d 4/;) — ta 


;mannele -(ore8 1/9) 
‘equestre CINISELLI: 


drammatica compagnia Rossì-Mario 
rappresenta : La guerra det 1806. 


CASELLE TORINESE 


Ricerca di n sacerdote por le fun- 
zioni di ‘cappellano all'ospedale e) di 
tuxestro della 1° elementara; è di una 
maestra di 28‘ elementare femminile. 

‘A dette cariche è issegnato l'al 














Incanto volontario 
‘por ritiro dal commercio 
gara res ria 
ore solite nell negozio da motili 
CENA GIORGIO si vonlsranno 
una quantità di mobili d'appartamento 
di valli leghi e foggio, cd altri arti 

colî Polat, 
Angolo delle vio San Lazzaro ed 
‘Accademia Albertina, già dell'Arco. 


soppe Cavalli 
auiù perito giurato 


Da affittare pel 1° luglio 
‘Alfgio al iano” nti. coiposto 
di! otto Camere 6 quattro soppalchi 
Via Alfori, N. 22, dirigorsi dal 
politi Son 


DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dicci mem- 
bri con cinque. soppalchi ..al primo 
iano, cantina, e legania, in via Santa 














TORINO, VIA SANTA TERESA, N. 11 





SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 


Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO 


e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 








CONDIZIONI: 


iii ii ip n tit 





resa, N; 21 nero, visitile da un'ora 
allo 16, in tutti i giorni, cselosi i 
festivi, 

DA AFFITTARE 
per un novennio 

a partire dall novembre 1867. 
INA CASCINA posta sui territori 
ianesza e Drucnt, di ett:28, 69, 1, 
pari a giornate 73, 50. 

Dizigorsi alla segreteria del mar- 
chiese Vivalda , dalle ‘oro 11 alle & 
Romeridiane, i via Santa Toreta 

. 19 nero. ATA 


loggio! ed adeguato stipendio. 
Diriggre le domande, al sindaco a 
tatto 1/13 giugno. 2100) 


DA AFFITTARE 
pel 1° luglio od al -presente 
‘Appartamento di 12/0 più camere, 


docorato a nuovo © caloriferi; al piano! 
nobile, via Ripari, 7. 2998 


DA VENDERE 
Cavallo «2£ Prussiano 


dla tiro, di 6 anni, via. della Prov 
danza, N. 47. 2I09 














GRANDE ee FABBRICA 


d'Armonium, Organi. Piani a ci- 
lindro; e deposito 'di Pianoforti 
ostori e nazionali, di CHIAPPO 


MANIFATTURA e CARROZZE | PERE 


‘ogni riparazione dei medesimi, vin 
Il sottoscritto: annune: N 
zia clio scioltosi il 3 
‘scorso ‘aprile: dagli in- 
teressi sociali esistenti 


della Rocca, N. 25, Torino. 2903 
coi signori Marziano Forzano cd 


BARACCONE DI PROFUMERIE 
Sic riaperse ia propio la mani: | -— ARIA COTTINO 

















fattura” da carrozze in questa città, | _ sotto j Portici della Fiera , dirim- 
sin S. Quintino, N. 12. petto alla portina dela Birra giù 
2605 CELSA VINCENZO. | Cslosso, N. 22. 10) 





PROVINCIA bi DI TORINO 


Deputazione Provinciale 








AVVISO D'ASTA. 
5! notifica al Pubilico cho addì 7 giugno prossimo alle oro undici anti» 
‘meridiane, in Torino, nel Palazzo in Piazza Castello detto delle Segreterie , 
quo hanno gole gli ui dll. Provincia, avanti {signor Prefetto, comé 
Presidente della Deputazione ‘Provinciate 0 di un Membro di questa dal 
medio decano, si procederà, per mezzo dei pubblici incanti n seguente 
appalto: È 3 i 
Costruzione di un Viadotto in muratura di tre arcate attraver- 
sante la bassura del Riso RIBES lungo la strada provinciale da 
Ivrea a Pont in territorio di Samone, cioè 
Opera a:orpoii Calia inn 
nia I no 








Li 2 
n TRIBE 





‘Totale dello opero soggette n ribasso d'asta L. 10,510 60 
Spesa per In occupazione di terreni non soggetta a ri 





osso d'asta. Toei a 192 89, 
Fota dell'appalto io n cavie 100008 

Somma a disposizione dell'Amministrazione per opere è 

‘spese impreviste: . |> CIS aac 1996 51 








Totale generale presuntivo dell'opera. . . 1. 107,000, 
I capitolato, 1 disegni, là perizia e l'elenco dui prezzi costituenti Jo Dari 

e gli obblighi d'appalto , redatti dall’ ufficio. tecnico. provincialo in data 3 

‘agosto 1806, a0n0 visibili presso il medesimo:in qualsiasi ora d'ufficio. 
‘Gi incanti si terranno col metodo doi partiti segreti da. prosentarsi 
piego suggellato su'carta di bollo, osservate nel resto lo!formalità pres 
ile leggi © regolamenti dello Stato. 

Le offerte dovranno esere formulate în biso di un tanto per cento di 
ribasso sul montare dell'appalto, per Ja parte, ben inteso, cho vi è soggetta, 
© non snranno perciò nccettate offerte condizionate, nè quelle espresse in 
torinini generali o senza indicazione precisa di somma. 

Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti. presen- 
tare im certificato! di idoneità, vidimato dall'ingegnere cano della Pri 
di data non antoriore di due mesi, spedito i 
‘gnore capo) Kovernativo 0 provinciale in. attiv 
fatto cenno delle principali opore da essi concorrenti eseguito , 0d all''ose- 
‘guimeuto delle’ quali abbiano preso parte. 

Sarà obbligo di caduno degli attendenti all'impresa di depositare pi 
la Segretaria provinciale, u'ora almeno prima dell'aporara dll'incanto 1a 
somma di L. 12,000 in numeracio od in biglietti della Banca Nazionale , 
comé cauzione provrisoria. a guarentigia dell'asta. 

]) termino. utilo ‘per fare il ribasso non minore del ventesimo nl pirezzà.| 
dî dellberamento scadrà il 14 giugno suddotto allo ora 11 antimeridiana. 

Il deliberatario dovrà, subitoché il deliberamento sarà definitivo, stipulare 
regolarò contratto di sottomissione © prestare una cauzione di L. 16,000, 
la quale non sarà altrimenti accettata che mediante. deposito , nelle casse 
dello Stato a ciò autorizzate, di numerario, di biglietti della Banca Nazio- 
ul o di cedole del debito pubblico al portatore valutato al eorso efttivo 
di Borsa. 

Qualora il deliberntario nel- termine stabilito dall'Amministrazione, non si 
trovasse in grado di stipulare 1l contratto defiutivo, la Deputazione Pro: 
vinciale sarà in facoltà di procedere nl un nuovo incanto a spese del me- 
desimo, colla perdita della somma da esso depositata a guarentigia dell'asta. 

T'lavori saranno fattapresi dall'impresario, subitochè ne a-rà ricevita la 
rogolare consegna e dovranno essere iltimati nel termine di mesi diciotto 

"Tutto le spese degli atti d'appalto, del contratto e dalle loro copie, non 
elio le tasse di registro © bollo sono ‘a carico del doliberatario. 

Torino, 29 maggio, 1867, 
Per la' Deputazione Provi 
TI Segretario Capo! della Provi 


ine - vnotta € cannio 
atom earn, dog quo 
rtinoLe p'oRoLeGi 
î 1 ; © cepiea 
assente immane Joanne arsione 
tn og genere nora 


Orologeria di Ginevra dei. fratelli:CIESA in due neguali, uno Portici della 
Piera, angolo con Via Nuova , l'altro Piazca Bodoni, N. 12, Torino. 
lime brgnnto  plciù Lo 83/20 ed | (3/8 plere con due came d'rgento L (953. 60 
Hi vaio piano) B pictce 9 ‘70 ancora HH pleire con due casse d'argento + 4 a 10) 
È Si stre © 53 800 Memontole su pendant > 5 + > y > 8004300 
se900800 10 doro ad e to do 
rimento Al cronometri. 
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a G. PACOALARIO. 
































{. La semonte sarà provvista per conto del sottoscrittori. 


zioni ed al più tonuo costo, non ccesdente possib ) 
fino ‘ad a quello del suo delegato che ne avrà ricevuta la sottoserizio 





simo ed il saldo alla consogna del seme, il quale dovrà essere ritirato entro 
verrà dato dal Banco di Sconto e di Sete, e trascorso 


mento il 














venign eseguita dal Banco stesso. 
denti dal Banco non fosse possibile importare some sufficiente a coprire 
fatta equa proporziouale riduzione compensando i versamenti fatti ; nol caso 
tano alcuna quan 






Le sottoscrizioni si ricevono: 





Alessandria: presso sig; Pietro Caligaris, piazzetta N.7, | Modena 
iano 2. 
Ancona, = ‘BiFandili © Reclinger, via on-i| .ondooì 3 
to mons Novara 





Ascoli-Piceno —— -—"Etidio Albanesi,_ negoriaate, 


Paluzzo Cassa di risparmio. | Novi Ligure n 

















n = Marco Pegurri, gia Santa Or- | Padova S 
Treo ci gt. 102 can | Perna 5 
otogna °° Giulio Nesi Comp, via Gal: 
pa deri tt, 80, Pavia 5 
Bra » Francesco Marin Curti 
Bircia 7 Andrea Mozzarolli, via sane.4- | Pesaro a) 
pio quo BISÙ. Rossi, | Fsonea ‘î 
pgliari 5 rel e Giuseppe Ross. 
tas 7 Massimo Ascoli; Pinerolo n 
Casale i; Ravenna È 
Gheensa ” 
arto 7 orso Gi | Reggio Emilia» 
vibaldi, 90, piano 1, 
Genna #° Gibrgis Nicola presto Giorgia. | Saterno » 
Camillo, droghiore via Maestra; 
Finora. n° Mozzi e Comp. Saluzzo z 
Firenze 7 AchinoGionnni via dela Ninna, 
‘dirimpetto al Palazzo vecchio. | Savona » 
For n Gesare Gnocchi. Savigiiono — ” 
Cane 7 Cassa di sconto, Teramo È 
Ta 7 Brivatoro Coppola. Negoziante. | Torino È 
Hocerata =«=—7 Auguato Cnocialupi Olivieri. | Vercelli 5 
Manione «> Gaetano Bonain via Sene4: 
past, iti, 
+ Pratelli Ottavinal. Verona » 
"Francesco Vorsegnasei, Brera, | Vigenano = |” 
aitnero 16. 


(€) E per titta la Lombardia (e Veneto esclusi $ paesi sovraindicati. 


uesto termine genza che si i 
ritiro di detto semo, s'intondorà. essere volontà el sottoscrittore. che Îl medesimo sia tatto venduto per 
Sto proprio conto con a suo favore © danno il beneficio o la perdita cho sarà par risultare , e che tale. veridita 


2. Il Banco nulla ometterà affchè detto seme giunga come in quest'anno a destino ; nelle più favoresoli. condi: 
ifimento le L. 10 per ogni cartone, franco al suo domicilio în To: 


‘3, Il mittente pagherà în conto per ogni cartona L. ne all'atto della sottoscrizione, altro L: rR= in luglio pros: 





e dall'avviso che a suo tempo 
i effettuato col residuo paga- 








Le sottoscrizioni ofettuate sino a tutto il 15 maggio 1867 avranno la preminenza © qualora per cause indipen- 
totalità dello ‘sottoscrizioni no verrà 


poi cho non venga fatto. di taspor: 
tolo 


; verranno rese ai soserittori le sommo anticipate, senza alcuna ritenuta, per qualsiasi 


Avvertesi che il termine del tempo utile per godere della preminenza fu possibile 
protrarlo e rimane protratto a tutto 11 15 giugno successivo. 


presso sîg. Vincenzo Bertalante Comp., corso 


Canal grande, 2, 

‘Atidron Mattaglia: Negoctante. 

Geometra Giuseypo Tarella, via 
dell Pesco, siuim. 0 rosso, 

G. B. Borgarelli, Mediatore, 

Carlo Mosetich 6 comp. 

‘Annibale Ballerini presso signér 

ntonio Marchi. 














Giuseppe. Saglio — Ferrarezza 
Saglio. 

‘Andrea Ricoi. 

‘A. Camozzi e comp., strada San 
Pietro, 15. 

Giuseppo Giors, piazza Caeour. 

Cicognani e, Romanini, piacza 





“Alighieri, BI. 
Giaschpo Longhi, via Tio, 
‘8. Stefano, 
Lulghi Granozio di Domenico, 
vico S. Ione. 
Fortunata Denina Verrone, via 
qglorino, 
Giuseppo Acquarone. 
Bermone Giuseppe, Chincagliere. 
Avvocato, Giuseppe Montori. 
Banco di Sconto e Sete, predetto. 
‘Alessandro Viale, Negoziante, 
‘corso Port s, caga 
propria. 
Nipoti di 8. A. Bevilacqua. 
Silva e Comelli, Negorianti. 











950, 





fi IN' CARTA da cont 25 a L:10 il ronlecu, 
e re 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torno, via S. Filippo, N..2 











operazioni 

Conti correnti disponibili con ehégues o mandati a vista 5 9/0 all'anno. 

Conti correnti a termine 5 'y, 6, 6 ‘/s secondo la scadenza; 
Gli interessi qui conti correnti a termine si pagano nefnestralmente 

ad'in numerario. 

Anticipazioni su fondi pubblici 6% all'anno Commissione compresa. 

Anticipazioni sui vulori industriali 6 %o e */s p. °/o di commissione. 

Imeassi ‘/;g di commissione. 

Sconto delle cedole 6 '/y p. ‘/s © ‘/a */» di commissione. 

Compra e vendita di valori nazionali ed ceteri. 








L'Amministratore Direttore Generdle 
1408. 6. RICARDI DI NETRO. * 


STABILIMENTO TERMALE DI VALDIERI 


PRESSO CUNEO 
aperto il 80 giugno 


Cure termali efficaci contro le malattio. della ella, reumi 
fegato, milza, vescica, ccc., neuralgie, affezioni artritiho, ece. 

Per maggiori informazioni dirigerî in Torino, alle farmacio Tarieco, Piazza 
5. Carlo, © Roggero, Piazza S. Quintino, i 2308 


HOTEL S-MARIE 
83, RUE DE RIVOLI, PARIS o 


Chambres. — Appartements. -- Salons. 
carì nesraunant 








ilugorghi al 








2991 





Presso la Tipografia G. FAVALE E COMP. 


BOLLETTINO DELLA PREFETTURA 


DI TORINO 








Un fascicolo al mese — Spedilo franco ‘a mezzo posate 





Ogni orologio è garantito per un anno ; quali 
difetti irreparabili, verrà cambiato sosza interes 
per tutto il regno contro vaglia: postale, 


mon, segnasie bene per 
— Si'apodiscono franchi 





Le associazioni per l’anno 1867 L. @®, | 





Sexo ancora disponibili alcuno copie dell'anno 1806 al prezzo di sole L, 
SI spedisee contro vaglia postale. (afrancuto). 


NOMINA. DI CURATORE 


11 cancelliero della pretura di Carrà 
sottoscritto, in ndempimento al pre- 
scritto del 2° capoverso dell'art. 951 
del cod, ci. italiano, fa noto & chi di 
ragione che con. decreto del giorno di 
ieri reso dal sig. pretoro_ dell'ufficio 
prelodato, sull'instariea di Sargotto Co- 
Sianzo da Bene Vagienna, venne no: 
tninito ‘a curatore dell'oredità. gia- 
cente del fu Roccia. Pietro del’ fu 
Gioanni, aportasi in Piozzo, in sur- 
togazione del defunto notaio Fran 
ceco Imbert, il_ sig. Hernocco Bar- 
tolomeo di detto luogo di Piozzo, 
Carrà, 30 maggio 1867. 

Not. Sebastiano Turbiglio cate. 

ana 

















INCANTO E GRADUAZIONE 
(* Pubbl) 


‘Ad inatanza di Benso Francesco 
fu altro, di Ormea, i tribunale civile 
di Mondovl con sentenza!81 dicem 
lire ultimo autorizzò Jn_vendità per 
via di subastaziono degli stabili‘in- 
fradoseritt, in pregiudicio di Bor 
gosa, Pietro Antonio fa Pietro, della 
Prà di Roburont; dichiarò aperto il 
giudicio di graduazione sul :prezzo 
ricavanilo; nominò pér l'istrazione il 
sig, giudice Ferreri; ordinò al credi: 
tori inscritti di depositare nella can- 
celleria del tribunale le oro domande 
di collocazione ©. ul giusticatiri 
tel temine di giorni SO dalla notifi- 
cazione dal andò; e con dogreto del 
‘presidente 7 andante magiio, venne 
fissata l'adienzià del £ prossimo luglio, 
alle ore 19 antimeridiane, (manti lo 
stesso tribiungle, in cui avrk luogo 
l'incanto degli stessi stabili ‘in cinque 
dott; cio8: " 

Il lotto primo, compostodi'enimpo, 
prati ‘boschi, ‘con ‘ensottò entro: 
stalte, siti pl territorio di Montaldo, 
regione del Pilone, o Coresa, al jrezzo 
di stima in Li One (0 

Il segorido, dl bosco “cistagueto ivi; 
regione Searone; al‘prozao iL 90. 

TI terzò, di castigneto ‘con ‘Scena 
foi, ivi, ogiono, Vainagii] o: Prali 
al prezzo di I. 150, Sp 

11 quarto; di campo denominato del 
Tetto, sito sul territoriò di Iolhrent; 
regione. Froglio, ‘© (di pItrò ‘campo 
© prato ivi, ed altro campo ‘purè ivi, 
denominato Il Campo, al ‘presso di 


TI quinto, di campo, ‘ivi; ;reglone 
Bettono; © prato, regione ‘Lago, al 
presso di Ti ngi lt rt 

Modo, 30 ‘gio 1807 
ad 00° Gaistelli 






































pi 





STRASTÀ 1 GRADUAZIONE 
Ge Rubbi) 

Avanti fl tribunale. cito di Vor: 
galli ale a gilema cho an 
uogo 1 giorno. 30. aglio prossima 
VR RAV tao ti 
arornderì all vendilo pr subgita 
ogli stabili che, pull'inatanza, del sig. 
Leti Salvitore ‘fa Donato, rusidonto 
a ‘Torino; vengono esproppriati a pre- 
‘giudico della Ariagno Guctrina 10- 
glo di Santrà Hattisto, questi per la 
tofita nasistenza od autorizzazione h 
Stare in giudicio, ‘dimoranti a Mon 
criello, per quali stabili, in sotto die 
Alinti 10, vanno offri i seguenti 
"rezza, cios: 

L., 120 pol 19 tot 

L. 80 pad 

Lc 50 pel 9; 

Li 140 pel &; 

L,. 50 pel 

Ts 190 pot 6; 

L 60 pel.T; 

0 sarnano doliberati all'ultimo miglior 
alferento sotto l'osservanza det pati 
e condizioni di cu 00) relatigo bho 
Sho sarà debitamente  pubblionto e 
sotifcato ‘a termini di lge. 

Il tribunale di Vercelli sudastto 
colla ua sontenza del 28 masso ale 
timo Scorso, con cui, antorizzava la 
subaatazione doi beni di coi sovra, 
dichiarava intanto aporto il giadicio 
di graduazione. per la, distribuzione 
del prezzo ricavando; dalla suddetta 
vondita, deleguido per la tatruzione 
del gividicio medesimo il sig. Avvocato: 
Ottavio Cavallo giudico presto l tì 
diunalo. stesso, ‘ordinando. in. pi 
tempo bici i. creditori inscc 
conto l'spropeinta suoi autori, 
presentare le loco dlomaride di coli 
cazione e relativi titoli. giustificati 
alla cancellcia dol trivonalo entro 
torino di ‘giorai 790 dalla notica= 
sione dol Wialo stesso, 

Vercelli, 20 maggio 1867, 










































SSL Ferraris suec. Ferrari 
2967 AVVISO, 
(I° Pubbl) 


Dall... tribunale di (commercio 
di Vienna: viene notificato: 

Che în seguito. ad instanza: presen- 
fatal mezzo del sig. DI ki dal 
sig. Giuseppe Riogel negoziante in 
Viguna fu accordato decreto di am- 
mortizzazione del coupon ‘num. 18 
pagabile. all'Istituto di Credito pel 
Commercio ed Indiistria, appartenente. 
a certificato interinalo di N. 10 azioni 
QollI. R. Privilegiata Società dolle 
‘strado ferrate del sud dello Stato L. V.. 
© dell'Italia Centrale, interamente Îi- 
berate al, 3 novembra 1862. portanti 
i N. 488,051 a 488,450, dotto certi» 
ficato iscritto ‘a nome del proprieta= 
rio_{a data di Vienna 1° gennaio 

















‘uti quelli che avessero nello 
mani tale coupon, 0 potessero 
tare sullo stesso ‘in qualingue ma- 
niera ‘un qualche. diritto, dovranno 
farlo, valere al tribunale di commer- 
cio di Vienna fra un anno, sei sotti 
mane e (tre giorni; scorso il ‘qual 
termino Îl detto coupon sarà. dichia- 
rato ammortizzato. 
Vienna, 7 maggio 1867, 


2376 DICHIARAZIONE 
di domicilio 
@@l sig. Lodovico Basil 

Il ‘sottosritto Lodovico: Basile u 
ficiale delle Guide in aspettativa pi 
iduiono di corpo, rome 2010 è ehi 
di ragione che dovendo Insciaro To- 
rino, ha eletto, como colla. prosente 
dichiarazione elegge, domicilio presso 
il procuratore capo Cesare Debernardî 
#00 procuratore. 

Torino, 4 maggio 1867. 

‘Lodovico Basile. 


REVOCA DI PROCURA 

on atto Bk opizlo 1807, regsirato 
a Strambino il 10 maggio succossivo 
‘l'num. 1040, il sig. Carlo Dorossi 
lia revcento la procura generale pas 
sata_in capo al di lui fratello sacoi 
data don Carlo Derossi (con instro- 
mento È ottobre 1863, registrato più 
a Strambino il 80 stosso mese 
1794, ambi detti atti a rogito del n 
aio tottosrito; 

Caluso, 29; maggio 1807, 
mi fini Cari notaio: 


2078 INCANTO 
di stabili situati sul territario 
“di Sett ‘Torinese. 
Fac I RUI) 

Nel giorno 1 ‘giugno ‘prossi 
‘alle ore 9 di ‘matti th cai collo 
sale del tribunale civile di ‘Torino, 
vin Consolata, num. 19, avanti af 
‘ig. gitidice Perattono. specialmente 
commosso, si procdorà sull'instanza 
delli sigg. Maria Boniscontro vedova 
di Costantino Ghiotti quale ammini- 
sratrico doi suoi gli ‘Minori Cesaro 
ed Augusto, "Toresa Cnstagneria. © 
Camilla sorelle. Ghiotti. quali eredi 
beneficiati del detto loro padro far- 
macista Costantino Ghiotti alin ven- 
dita ai pubblici incanti in setto otti 
di'beni caduti in detta credità, cioè: 

Lotto.1.. Orto di.are_1, 9, nun 
di mappa 219, per L. 75 60, 

Lotto 2 Campo iti ate 116, 79,N. 
Qi'mappa 83, per E. 8294 8. 
Lotto %, Prato, num. 119 di meppa, 
dia 6,0 pe LORO OT 

sotto 4. Campo, num. 29 di br 
dilaro 11; 40, per L, 296 AOL ee 

Lotto 8. Prato; mim. - 68 di are 
90,66 mer RÙ58 88, 
(6, Campo, num.:69 di mappa, 
‘l'are 72, 88, pee L, TAG 800 o 
Lotto 7. Campo, num 93 di mappa, 
di are 19, 70, per L. 856 20. 
E talo vendita ‘ni patti e condi- 
uri di cui nel relativo bando ye- 
Torino, 29 maggio 1867: 
150° Darandi! pe. 


Torino — Tip. G. Favale e Comp. 






















































